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Spett.le 

MINISTERO DELLA DIFESA 

V REPARTO DOCUMENTAZIONE 

13^ DIVISIONE 

DOCUMENTAZIONE ARMA DEI CARABINIERI 

PEC: persomil@postacert.difesa.it 

ARMA DEI CARABINIERI 

PEC: carabinieri@pec.carabinieri.it 

Oggetto: ISTANZA DI INTEGRAZIONE DEL CONTRADDITTORIO 

MEDIANTE PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET ISTITUZIONALE PER 

PUBBLICI PROCLAMI (giusta Ordinanza TAR Lazio – Roma – Sezione I BIS, 

n. 02769/2018 reg.prov.coll. 12/03/2018)

Per il sig. Giuseppe D’Alessandris, CF: DLSGPP93T06L049O rappresentato e 

difeso, giusto mandato in calce al ricorso, dall’Avv. Riccardo Giosa C.F. 

GSIRCR83A02L049A elettivamente domiciliato presso lo studio dell’avv. 

Riccardo Giosa, via Fortini n. 93, Taranto, PEC riccardo.giosa@pec.it e fax: 

0999677268. 

PREMESSO 

- che il sig. Giuseppe D’Alessandris ha partecipato al Concorso, per esami e

titoli, per il reclutamento di 1598 allievi carabinieri in ferma quadriennale; 

- Che impugnava con ricorso al TAR Lazio in Roma, Sezione I BIS, NRG

1070/2018  il provvedimento n. 357935/3-7 Sel, degli accertamenti 

attitudinali del 30/11/2017 avente ad oggetto “notifica del Giudizio definitivo 
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della Commissione per gli accertamenti attitudinali” notificato brevi manu al 

ricorrente, recante giudizio di non idoneità del candidato Giuseppe 

D’Alessandris, nonché il verbale N. 38 del giorno 11/12/2017, con il quale la 

Commissione Esaminatrice del Concorso ha approvato la graduatoria finale 

di merito, nonché tutti gli atti presupposti, connessi e consequenziali. 

- Che in data 07/03/2018, si discuteva la Camera di Consiglio per la 

sospensione dei gravati provvedimenti; 

CONSIDERATO 

- Che con Ordinanza n. 02769/2018, pubblicata mediante deposito in 

Segreteria in data 12/03/2018, il TAR Lazio in Roma, Sezione I BIS, ha così 

statuito: 

“…Il Collegio, rilevato che il ricorrente ha presentato, nel ricorso oggetto del 

presente scrutinato, una istanza, ai sensi dell’art. 41 C.P.A., per la notifica del 

predetto per pubblici proclami. Rilevato che a tale istanza non è stato fornito 

riscontro, così che la parte deve essere rimessa in termini. Ciò detto, il Collegio 

autorizza, al riguardo, la notifica del ricorso per pubblici proclami, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 41, comma 4, c.p.a., e dell’art. 49, comma 3, 

c.p.a.; ritenuto, inoltre che, in considerazione degli elevati costi, si possa 

autorizzare - come già disposto dalla Sezione in precedenti casi analoghi (vedi 

Ord. 12229/2015)- l’effettuazione di tale adempimento mediante 

pubblicazione, sul sito Internet : www.carabinieri.it, della presente Ordinanza, 

del sunto del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti, nonchè dell’elenco 

nominativo dei controinteressati, ai sensi dell’art. 52, comma 2, c.p.a.. A tal 

fine il ricorrente dovrà provvedere, entro il termine decadenziale di trenta 

giorni, decorrente dalla notificazione ovvero dal deposito della presente 

Ordinanza presso la Segreteria, inoltrando, eventualmente anche a mezzo 

PEC, apposita richiesta all’Amministrazione resistente fornendo alla stessa 

copia informatica della presente Ordinanza e dei documenti sopra indicati. La 

prova dell’avvenuta notifica nei modi suindicati dovrà essere depositata, a 

cura del ricorrente, nei successivi 10 giorni a pena di decadenza”. 
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- Che è intenzione dell’Istante avvalersi dell’integrazione del contraddittorio 

mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale mediante pubblici 

proclami di codeste spettabili Amministrazioni ministeriali. 

CHIEDE 

Alle Amministrazioni ministeriali (odierne resistenti) di procedere entro e non 

oltre venti giorni da codesta comunicazione, a pubblicare sul proprio sito 

internet istituzionale copia del sunto che si inoltra unitamente alla presente, 

estendendo il contraddittorio a tutti i soggetti inseriti nella graduatoria finale 

impugnata. 

A tal fine, si invia: 

1) Ordinanza n. 02769/2018 REG.PROV.COLL. Tar Lazio–Roma sez. 1;     

2) sunto del ricorso introduttivo;  

3) elenco nominativo dei controinteressati;  

Si chiede di rilasciare tempestivamente a parte ricorrente, anche a mezzo 

pec, un’attestazione nella quale si confermi l’avvenuta integrazione del 

contraddittorio sul sito internet istituzionale mediante pubblici proclami di 

codeste spettabili Amministrazioni ministeriali. 

Si ringrazia e si porgono distinti saluti. 

Taranto 13/03/2018 

 

Avv. Riccardo Giosa 



AVV. RICCARDO GIOSA 

Via P. Fortini, 93 -74122- Talsano -Ta 

Tel 3401897732 

riccardo.giosa@pec.it 
 

 

1 

 

 

SUNTO DEL RICORSO N. 1070/2018 ISCRITTO PRESSO ECC.MO 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO – ROMA 

Il signor Giuseppe D’Alessandris, nato a Taranto il 06/12/1993, 

rappresentato e difeso, giusta procura in calce al ricorso introduttivo, 

dall’avv.to Riccardo Giosa C.F. GSIRCR83A02L049A, ha partecipato al 

Concorso, per esami e titoli, per il reclutamento di 1598 allievi carabinieri in 

ferma quadriennale. 

Il ricorrente superava la prova scritta con punti 77,00, e le successive prove 

di efficienza fisica con punteggio di 2,5, cioè punteggio superiore al limite 

stabilito, effettuava quindi colloquio con psicologo al fine di verificare 

l’idoneità dello stesso per lo svolgimento del servizio, il cui esito risultava 

anch’esso positivo. 

 Veniva quindi sottoposto a giudizio della Commissione in relazione 

all’accertamento attitudinale, di cui all’art. 11 del summenzionato bando di 

concorso, all’esito di cui, veniva ritenuto NON IDONEO, senza specificare 

alcunché riguardo alle motivazioni alla base del provvedimento. 

Avverso il citato provvedimento di esclusione dalla procedura concorsuale, il 

signor Giuseppe D’Alessandris ha proposto ricorso avanti al TAR del Lazio - 

Roma rg. N. 1070/2018, con contestuale richiesta di sospensione degli atti 

impugnati, con un unico motivo di diritto, ovvero “Violazione E Falsa 

Applicazione Dell’art.3  L. 241/90- Difetto Di Motivazione; Eccesso Di Potere. 

Violazione Art. 97 Cost. Violazione E Mancata Applicazione Dell’art 11 

Comma 1 Del Bando Di Concorso, Nonché Delle Norme Tecniche Per Lo 

Svolgimento Degli Accertamenti Attitudinali Del Concorso All. A; 

Contraddittorietà Manifesta E Carenza Di Istruttoria – Illogicità Delle 

Deduzioni.”  

Il ricorrente ha censurato il provvedimento di esclusione in quanto la 

Commissione attitudinale, in esito alla visita condotta sul ricorrente, si é 

limitata ad una acritica ed asettica affermazione circa l’inidoneità del 
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candidato. Tale motivazione, risulta essere del tutto insufficiente a svolgere 

lo scopo per la quale la stessa è stata prevista, infatti, l’unico strumento per 

consentire al giudice tale controllo, seppur limitato agli aspetti estrinseci, 

formali e logici delle valutazioni delle commissioni esaminatrici, è costituito 

dalla motivazione dell’atto. 

Una motivazione chiara ed intelligibile dell’atto amministrativo, avrebbe 

garantito la comprensione da parte del destinatario dell’iter logico seguito 

dalla commissione, la sua assenza ha reso vana tutta la previsione 

normativa posta in essere dal legislatore. 

L’accertata inidoneità attitudinale risulta priva della necessaria motivazione, 

la quale è stata tratta unicamente, per relationem, da concetti stereotipati 

utilizzati genericamente per ogni candidato ritenuto non idoneo. 

Detto obbligo motivazionale, nel caso in esame, risulta ancor più necessario 

ed utile alla comprensione dell’esclusione, posto che il sig. Giuseppe 

D’Alessandris ha già prestato servizio alle dipendenze dello Stato. Si 

aggiunga, inoltre, che, tutti i punteggi, sia relativi alla prova scritta di 

selezione che quelli di efficienza fisica, sono risultati essere superiori alla 

media, infatti, nelle varie fasi della procedura selettiva non sono emerse 

criticità di alcun genere. 

Con il ricorso proposto il sig. D’Alessandris ha chiesto in via del tutto 

preliminare l’autorizzare ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 cpa, alla 

notificazione per pubblici proclami, sul sito internet del Ministero Della 

Difesa e/o dell’Arma dei Carabinieri e/o sulla Gazzetta Ufficiale. In via 

Cautelare la sospensione dell’efficacia degli atti impugnati, e per l’effetto 

ammettere il ricorrente, in via provvisoria e di riserva, nella graduatoria 

finale del concorso di cui innanzi specificato. Nel merito, l’accoglimento del 

gravame con ogni conseguente statuizione come per legge. 

 

 

**** 
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Alla camera di consiglio del 07/03/2018 si è tenuta la discussione 

dell’istanza cautelare, e con Ordinanza n. 02769/2018 reg.prov.coll., 

depositata in data 12/03/2018, il TAR Lazio sezione l bis ha disposto 

l’integrazione del contraddittorio, tramite notifica per pubblici proclami, nei 

confronti dei vincitori del concorso in questione. 

 

Si precisa altresì che la trattazione della domanda cautelare è stata fissata 

avanti alla medesima sezione 1 Bis del TAR Lazio - Roma per la camera di 

consiglio del 30/05/2018.  

 

Con osservanza.  

Avv. Riccardo Giosa  
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